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INFORMAZIONI SULLA BANCA 

 
Banca: Banca del Fucino S.p.A. 
Indirizzo: Via Tomacelli 139 - 00186 Roma 
Telefono: 06.68976.1   Fax: 06.68300129   
Sito internet:: www.bancafucino.it 
E-mail: info@bancafucino.net  
Codice ABI:03124  
Numero di iscrizione al registro delle Imprese CCIAA di Roma:n.1775  
Numero di iscrizione all’albo delle Banche: n.37150 

 
CHE COS’E’ IL PORTAFOGLIO SALVO BUON FINE 

 
Operazione attraverso cui la banca, a fronte di una presentazione da parte del cliente del proprio portafoglio 
commerciale a breve scadenza, concede un accredito in conto pari agli effetti /disposizioni elettroniche presentati con 
la clausola del salvo buon fine. Il relativo importo viene così reso disponibile prima che la banca ne abbia curato 
l'incasso.  
L’operazione si perfeziona mediante la concessione di un finanziamento con durata pari alle scadenze dei titoli e dei 
documenti, per un importo massimo pari al valore accreditato s.b.f., dedotto eventualmente uno scarto prudenziale.  
Il rientro del finanziamento avviene con l’incasso dei titoli o dei documenti. 
Gli effetti/disposizioni elettroniche anticipabili devono avere natura commerciale nel senso che devono essere 
state emesse in occasione di effettive sottostanti operazioni di compravendita di beni e/o servizi. 
Gli effetti/disposizioni elettroniche non onorati alla scadenza dal debitore principale sono addebitati, con le 
relative commissioni, sul conto del cliente affidato. 
 
Tassi e Commissioni 
Il costo del servizio è dato da: 

• Interessi: il cliente paga gli interessi sulla somma effettivamente utilizzata.  

• Gli accrediti sono effettuati al netto delle commissioni di incasso 
 

Garanzie 
Di norma l'accredito salvo buon fine non necessita di specifica garanzia, comunque in determinati casi possono essere 
richieste le normali garanzie previste per le operazioni comportanti fido  
 
A chi è rivolto 
Imprese di ogni dimensione, commercianti artigiani e liberi professionisti, il cui sistema di vendita preveda l'incasso del 
fatturato attraverso l'acquisizione di accettazioni o l'emissione di cambiali tratte. 
 

 
PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE 

 
Le condizioni economiche sotto riportate sono indicate nella misura minima (se a favore del cliente) e massima (se a 
carico del cliente), sono valide fino a nuovo avviso e non tengono conto di eventuali particolari spese aggiuntive, 
sostenute e/o reclamate da terzi o previste da specifici accordi in deroga, imposte o quant'altro dovuto per legge, che 
non sia immediatamente quantificabile; tali eventuali oneri aggiuntivi saranno oggetto di recupero integrale a parte 

 
 

 
QUANTO PUO’ COSTARE IL FIDO 

 
PORTAFOGLIO SALVO BUON FINE:                 TAEG 7,840% 

 
A fronte di un fido di € 100.000,00 , di cui € 10.000,00 utilizzati come anticipi sbf, regolato al tasso del 7,50%  

 
Oltre al TAEG vanno considerati altri costi tra i quali: 

• Commissioni di incasso documento 
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Modalità di Gestione  A due conti: Conto Ordinario/Conto Anticipi. 

 
E prevista l’apertura di conto corrente ordinario intestato al soggetto affidato e di un “conto anticipi” necessario per il 
regolamento contabile delle operazioni di anticipazione. 
Con la modalità di incasso degli effetti tramite “accredito s.b.f. su c/anticipi” la banca provvede ad anticipare in c/c 
l’importo totale degli effetti creando un fido s.b.f. su un c/anticipi, pari all’importo della presentazione, al tasso 
appositamente concordato con il cliente. Sul c/anticipi viene quindi eseguita una scrittura di addebito, pari all’importo 
della presentazione, che viene pareggiata con un accredito sul c/c ordinario di pari importo. In tal, modo, a 
conclusione dell’operazione, il cliente viene a trovarsi un accredito, in c/c ordinario, pari all’importo della 
presentazione. A fine trimestre il cliente pagherà gli interessi maturati sul c/anticipi. All’atto della presentazione la 
banca provvede ad applicare, per ogni singola disposizione, una commissione d’incasso. Nel caso di ritorno di un 
effetto o disposizione insoluto/protestato/richiamato/ecc…, la banca provvede a recuperare in capo al cliente, oltre 
all’importo dell’effetto, le commissioni e spese reclamate dalla banca o filiale di appoggio, oltre ad una propria 
commissione di insoluto. 

Gli effetti e le disposizioni elettroniche anticipabili presentati vengono divisi per “partite”. Alla maturazione (data di 
valuta) di ogni singola partita, la banca accredita l’importo della stessa sul c/anticipi e, allo stesso tempo, estingue il 
fido accordato all’atto della presentazione dei titoli per una quota pari alla partita maturata. 

 
 

 VOCI COSTI 

Tasso debitore annuale sulle somme 
utilizzate 

7,50% (Tasso effettivo annuo: 7,714%) 
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Commissione di messa disposizione delle 
somme 

0,50% trimestrale 

Periodicità di capitalizzazione interessi dare Trimestrale 
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Criterio calcolo interessi Anno civile 

Spese per singola operazione € 1,85 

Spese di invio comunicazioni 
Spese Invio Estratto Conto periodico: Non previste 
Spese Invio altre comunicazioni ai sensi del D. Lgs. 
385/1993: Non previste 

Periodicità invio estratto conto Trimestrale 

Recupero Imposta di bollo nella misura di 
legge attualmente in vigore 

€ 73,80 

Spese liquidazione interessi debitori € 35,00 (Totale annuale € 140,00) 
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Spese di tenuta conto trimestrali € 12,00 ((Totale annuale € 48,00) 

Commissioni di presentazione 

Commissione per ogni effetto domiciliato su 
ns. Filiali 

€ 6,00 

Commissione per ogni effetto domiciliato su 
Banche Corrispondenti 

€ 7,00 

Maggiorazione commissione - effetti 
domiciliati su Uff. Postali            

€ 14,00 

Maggiorazione commissione - diritto brevità 
effetti domiciliati su ns. Filiali       

€ 7,00 

Maggiorazione commissione- diritto brevità 
effetti domiciliati su Banche Corrispondenti        

€ 7,00 

Commissioni richiami effetti domiciliati su ns. 
Filiali 

€ 11,00 

Commissioni richiami effetti domiciliati  su 
Banche Corrispondenti 

€ 11,00 

Commissioni insoluti domiciliati su ns. Filiali € 7,70 
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Commissioni insoluti domiciliati su Banche 
Corrispondenti 

€ 7,70 
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Commissioni effetti protestati (permillare 
sull’importo dell’effetto) 

25,00 ‰ sull’importo dell’effetto 
minimo: € 8,00 
massimo: € 32,00 

Condizioni di valuta (giorni di calendario) 

Raggruppamento valute per  Scadenza 

Giorni valuta per movimenti a scadenza 
domiciliati su ns. Filiali 

10 gg 

Giorni valuta per movimenti a scadenza 
domiciliati su Banche Corrispondenti 

20 gg 

Giorni valuta per movimenti a vista 
domiciliati su ns. Filiali 

15 gg 

Giorni valuta per movimenti a vista 
domiciliati su Banche Corrispondenti 

25 gg 

Numero giorni limite per definizione brevità 
eff. Domicil. su ns. Filiali 

12 gg 

Numero giorni limite per definizione brevità 
eff. Domicil. su Banche Corrispondenti 

20 gg 

Valuta addebito effetti insoluti / richiamati / 
protestati 

Data scadenza 

Valuta addebito effetti a vista insoluti / 
richiamati / protestati 

Data contabile insoluti 

Commissioni di presentazione 

Commissione per Ri.Ba. domiciliate su ns. 
Filiali 

€ 7,00 

Commissioni per Ri.Ba. domiciliate su Banche 
Corrispondenti 

€ 7,00 

Commissioni richiamo Ri.Ba. domiciliate su 
ns. Filiali 

€ 9,00 

Commissioni richiamo Ri.Ba. domiciliate su 
Banche Corrispondenti 

€ 9,00 

Commissioni storno Ri.Ba. domiciliate su ns. 
Filiali 

€ 9,00 

Commissioni storno Ri.Ba. domiciliate su 
Banche Corrispondenti 

€ 9,00 

Commissioni Ri.Ba. insolute domiciliate su 
ns. Filiali 

€ 9,00 

Commissioni Ri.Ba. insolute domiciliate su 
Banche Corrispondenti 

€ 9,00 

Condizioni di valuta (giorni di calendario) 

Raggruppamento valute per  Scadenza 

Valuta di accredito per movimenti domiciliati 
su ns. Filiali 

10 gg. 

Valuta di accredito movimenti domiciliati su 
Banche Corrispondenti 

15 gg. 

Tipo valuta addebito 
Valuta media in base a scadenza e addebito 

commissioni pari valuta 

C
O
M

M
I
S
S
I
O
N
I
N
C
A
S
S
O
 R

I
B
A
 

Valuta addebito movimenti insoluti/richiamati Data scadenza 

Condizioni di spesa 

Commissione per Rid domiciliato su ns. Filiali € 7,00 

Commissione per Rid domiciliato su Banche 
Corrispondenti 

€ 7,00 

Commissione richiamo Rid domiciliato su ns. 
Filiali 

€ 9,00 
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Commissione richiamo Rid domiciliato su 
Banche Corrispondenti 

€ 9,00 
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Commissione storno Rid domiciliato su ns. 
Filiali 

€ 9,00 

Commissione storno Rid domiciliato su 
Banche Corrispondenti 

€ 9,00 

Commissione per insoluto Rid domiciliato su 
ns. Filiali 

€ 9,00 

Commissione per insoluti Rid domiciliato su 
Banche Corrispondenti 

€ 9,00 

Condizioni di valuta (giorni di calendario) 

Raggruppamento valute per  Scadenza 

Giorni valuta per movimenti domiciliati su 
ns.Filiali 

10 gg. 

Giorni valuta per movimenti domiciliati su 
Banche Corrispondenti. . . 

15 gg. 

Tipo valuta addebito 
Valuta media in base a scadenza e addebito 

commissioni pari valuta 

Valuta addebito movimenti insoluti / 
richiamati 

Data scadenza 

 
 
Il Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM) previsto dall’art. 2 della legge sull’usura (l. n. 108/1996), relativo ai contratti 
di anticipazioni bancarie, può essere consultato in filiale e sul sito internet (www.bancafucino.it). 
 

COMMISSIONE DI MESSA A DISPOSIZIONE DEI FONDI 

 
La commissione di messa a disposizione dei fondi è calcolata in misura proporzionale sull’ammontare dell’affidamento 
concesso tempo per tempo e sulla durata, ed addebitata in via posticipata al termine del periodo di riferimento 

 

Esempio Modalità di calcolo 
 

COMMISSIONE DI MESSA A DISPOSIZIONE DEI FONDI (CMD) 

Periodo di riferimento Trimestrale 

Commissione  CMD 0,50% 

Importo dell’affidamento concesso € 10.000,00 

Modalità di calcolo della CMD 10.000,00 * 0,50% 

Importo CMD (trimestrale) € 50,00 

 

ALTRE SPESE 

 

Spese invio comunicazione periodiche Non previste 

Spese invio altre comunicazioni ai sensi del D. Lgs. 385/1993 Non previste 

 

 

TEMPI DI EROGAZIONE, RECESSO E RECLAMI 

 

Tempi di messa a disposizione delle somme:   
dopo la delibera del fido, le somme sono a disposizione del cliente una volta perfezionata tutta la documentazione 
necessaria (contratti ed eventuali garanzie) e comunque al massimo entro 90 (novanta) giorni.  
La presentazione degli effetti, ricevute bancarie e/o altri documenti è accredita S.b.f. sul conto corrente con valuta 
media calcolata in base alle varie scadenze, maggiorata dei giorni banca concordati. 
 
Recesso e tempi di chiusura del rapporto 

La Banca ha facoltà di recedere in qualsiasi momento, anche con comunicazione verbale, dall’affidamento ancorché 
concessa a tempo determinato, nonché di ridurlo o di sospenderlo; per il pagamento di quanto dovuto sarà dato al 
Cliente, con lettera raccomandata, un preavviso non inferiore a un giorno. 
La facoltà di recedere dall’affidamento, ovvero di ridurre o di sospendere il medesimo, potrà essere esercitata dalla 
Banca in qualsiasi momento, indipendentemente dalla data di scadenza o di esigibilità degli effetti, titoli, documenti in 
genere presentati per lo sconto o per l’accredito sbf. 
Analoga facoltà di recesso ha il Cliente con effetto di chiusura dell’operazione mediante pagamento di quanto dovuto. 
In ogni caso il recesso ha l’effetto di sospendere immediatamente l’utilizzo del credito concesso. 
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Reclami 

I reclami vanno inviati alla banca/intermediario (Servizio Internal Audit, Via Tomacelli, 139 - 00186 ROMA 
reclami@bancafucino.net ), che deve rispondere entro 30 giorni dal ricevimento. 
 
Se il cliente non è soddisfatto della risposta o se non ha avuto risposta entro i 30 giorni, può presentare ricorso a: 
 
− Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito 
www.arbitrobancariofinanziario.it., chiedere presso le Filiali della Banca d'Italia, oppure chiedere all’intermediario. 

− Ombudsman - Giurì bancario. Il servizio offre una procedura gratuita di risoluzione delle controversie che si conclude 
con una decisione emessa da un collegio giudicante. Il regolamento della procedura è a disposizione del cliente che ne 
faccia richiesta ed è consultabile anche sul sito internet del Conciliatore bancario. L'Ombudsman Giurì bancario ha sede 
in Via delle Botteghe Oscure, 54 - 00186 Roma; sito internet www.conciliatorebancario.it 
<http://www.conciliatorebancario.it>. 
 

 
LEGENDA 

 
 

Saldo contabile 
Saldo risultante dalla mera somma algebrica delle scritture dare/avere in 
cui sono compresi importi non ancora giunti a maturazione 

Saldo disponibile Giacenza sul conto corrente che può essere effettivamente utilizzata 

Netto Ricavo 
La somma che la Banca del Fucino S.p.A.  versa al Cliente per ogni titolo è 
pari all’importo del titolo attualizzato attraverso lo sconto commerciale al 
tassodi interesse annuo detratte le commissioni e le spese di seguito 
indicate spese istruttoria, spese documentate, commissioni amministrative 
e finanziarie, spese incasso titoli. 

Giorni di valuta 
Giorni di valuta applicati dagli Istituti di credito, oltre alla scadenza che 
determinano la valuta di disponibilità della somma maturata a seguito 
dell’incasso effetti SBF. 

TEGM 

Rappresenta il Tasso Effettivo Globale Medio degli interessi, applicati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari per operazioni di analoga natura, così 
come rilevato trimestralmente dal Ministero dell’economia e delle Finanze, 
sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio Italiano Cambi. Il TEGM, aumentato della 
metà, è considerato parametro di riferimento per la determinazione degli 
interessi usurari. Apposita tabella recante i tassi globali effettivi medi 
suddivisi per categoria di operazioni è espostapresso i nostri locali aperti al 
pubblico. 

 


